
|W9 * f »" W T * TTT ' 

^m^: 
^ w ? 

DIREZIONE E AMr »" ^ 'ANIONE C ROMA 
Via IV PUv-aW», lo» . Triti. fT.tXI, «3-38S, W.S21, «l ,4ft , «7.845 

A B B O N A M E N T I ! U n a n n o . . . . L . 1 0 0 0 , ; , 
•' Un • • m s t t r * .. • • , » 5 5 0 . . , 

U n t r l m c a t r o • , • » 2 9 0 
J ' ; 8 o t t « « l t o r « . . . » 2 0 0 0 • 

Spedizione In abbonala. postate • Conto corrente poetale 1/29795 
— — i i — ^ — - » » — — i — ^ » — ^ — . i ^ — i ^ ^ -

PUBBLICITÀ': twt ogni •Ullmtra 41 eolooatt CoaatreUll • atta* L. 80 • Echi 
•BO'UCOH U 40 • fronte* L 40 • Necrologia L 80 • FiaaatlarU. Bucai. Legale 
L 60 ale Usa* tomaatlt» rsgioeato anticipato Ilrolotrsl 800 PER LA PUBBLI 
CITA' fi» ITALIA (8. P. I.) Ila III ruttatilo. 9. (toni • Teletono 61.879 63 ORI 

f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"IL POPOLO„ di Roma ha definito folle 
il discorso del compagno Togliatti a Livorno. 
'4 i; Il popolo di Livorno ha , risposto,. dome-
nica, al giornale di De Gasperl dando al par­
tito di Togliatti 28.000 voti e una schiacciante 
vittoria. 
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Schiacciarne vittoria comunista 
nelle eleiìoni comunali a Livorno 

Comunisti 28.386. socialisti 5.836. D. C. 5.798. repubblicani 3.799. 
liberal-qualunquisti 2.994 - La D. C. ha perso 7.000 voti dal 2 giugno 

Il Pa r t i to Comunis ta ha conqui-
«tato a Livorno u n a g r a n d e vitto* 
r ia , la più n e t t a forse o t tenuta fi­
n o r a In un capoluogo di provinola. 
I r i sul ta t i definitivi (non ancora 
ufficiali) sono infatt i 1 seguent i : 

Pa r t i t o Comunis ta 28.386 
Pa r t i t o Social ista 5.836 
Democraz ia Cr is t iana 5.708 
Par t i to Repubbl icano 

. U. Q. e Libera l i 
Monarchic i 
Cris t iano-social i 

Su un to ta le di 47.990 votant i , la 
n o s t r a lista (nella qua le e r ano a l ­
cuni candidat i del Pa r t i to d'Azio­
ne) ha raccol to il 60'/t dei suffragi. 

Rispet to a l l e elezioni del 2 giu­
gno, la Democraz ia Cr is t iana ha 
p e r d u t o circa 7000 voti . 

3.799 
2.994 

654 
523 

Una città in festa 
(Dal nostro corr ispondente) 

"LIVORNO, 18. — Domenica ho 
votato Livorno, una delle città che 
maggiormente hanno conosciuto gli 
orrori della guerra fascista, una cit­
tà che ricorda la guerra in ogni sua 
strada, 

Alle 8 di mattina, intorno alle 
sezioni elettorali c'erano sopratutto 
donne di casa che volevano far pre­
sto. Era facile prevedere, anche 

prima clic le sezioni si aprissero, 
quale sarebbe stato il partito v in­
citore: il partito del popolo, il par­
tito che vuole la pace, il progresso 
ed il benessere della nostra gente 

Pioggia fine ed a volte violenta, 
per tutta la giornata. Eppure l'af­
fluenza alle urne è stata soddisfa­
cente, oltre il 11 °!o, segno questo 
della maturità raggiunta dal popò' 
lo Notevole è stata l'affluenza alle 
urne dei religiosi . 

In tutta la giornata non è avve­
nuto nessun illùdente, e la calma 
è stala assoluta. 

La maggiore affluenza alle urne 
si è notata nelle sezioni di periferia 
ed in quelle più popolar i del cen ­
t ro ; Fiorentino, Sa lu tano, Gar iba ld i . 
Da questa grande massa di elettori 
è uscito il maggiore contributo alla 
vittoria del nostro Partito. Dalle 
mani di ognuno di quegli operai, è 
caduta una scheda che ha detto: 
•* L'amministrazione di Livorno sa­
rà popolare, sarà comunista, per il 
progresso della nostra città ». 

Non per nulla sabato scorso i la­
voratori si erano recati a migliaia e 
migliaia ad ascoltare la parola del 
Segretario del P.C.I., compagno To­
gliatti. ~Il comune ai comunisti»: 
il popolo lavoratore l'aveva detto 
fin da sabato, con le manifestazioni 
di plauso e d'entusiasme cui quel 
discorso aveva dato luogo. 

Una lettera del "Blocco,, 
al Partito Repubblicano 

L'unità delle forze democratiche nella Giunta capitolina è 
necessaria per il consolidamento della Repubblica a Roma 

'A seguito de l l ' incont ro avvenu to 
n 16 novembre , di cui abb iamo già 

1 da to notizia "nel nos t ro numero^ di 
domenica , t r a r app re sen t an t i del 
Blocco del Popolo e r app resen tan t i 
del P.R.I., la G iun ta e le t to ra le del 
Blocco ha inv ia to al Comita to r o ­
m a n o del P.R.T. u n a le t t e ra nel la 
q u a l e v iene r iaffermata l 'esigenza 
di d a r e a Roma « una a m m i n i s t r a ­
z ione democra t ica e repubbl icana ». 
L a l e t t e ra p rosegue affermando che 
p e r ques to mot ivo il Blocco si è r i ­
vo l to in p r i m o luogo al Pa r t i t o r e ­
pubb l icano « a quel pa r t i t o cui lo 
un i sce la so l idar ie tà di u n a v i t t o ­
r iosa ba t tag l ia comba t tu ta ins ieme 
il t g iugno ». La lotta p e r il raf­
forzamento definitivo del reg ime 
repubbl icano a Roma è p e r ò a n c o ­
ra in corso, p e r ques to è più che 
mai necessar ia l 'un ione del le forze 
democra t iche . 

L a le t t e ra conc lude affermando 
c h e è s o m m a m e n t e augurab i l e l ' av­
ven to di una ammin i s t r az ione ca­
pi tol ina autorevole e popolare, che 
dia garanzia di s tabi l i tà . P e r q u e ­
s to è necessar io l 'accordo franco e 
consapevole fra t u t t e le forze d e ­
mocra t i che e r epubbl icane . 

Ci r isul ta che i n pa r i t empo, la 
G iun ta e le t to ra le de l Blocco ha i n ­
v i a to u n a l e t t e ra a l l ' a w . Mosconi 
segre ta r io del Comi ta to r o m a n o del 
P a r t i t o del la Democraz ia Cr is t iana 
a l lo scopo di fissare u n incon t ro 
con r appresen tan t i di que l Comi­
t a to pe r d i scu te re sul la s i tuazione 
crea tas i 

I n u o v i C o n s i g l i e r i 

I e r i sera sono s t a t e diffuse le p r i ­
m e not izie sul la r ipar t iz ione del 
seggi in seno a l Blocco: secondo i 
da t i finora acce r t a t i 15 sa rebbe ro i 
consiglieri comunis t i , 7 i socialisti , 
4 gli azionisti , 2 1 demolabur i s t i e 
d u e gli Indipendent i . In tes ta fra i 
candidat i del Blocco r i su l ta il com­
p a g n o D'Onofrio (con 48.169 voti), 
segui to da l compagno socialista R o ­
m i t a (con 44.043 voti) , t r a i p r imi 
sono poi r i su l ta t i 1 ' compagni D o -
nini e Natoli e l 'azionista Comand i ­
n e T ra gli elet t i r i su l tano il prof. 
L ione l lo Ven tu r i , i l demolabur i s ta 
Sotgiu, 1 professori un ivers i t a r i 
Cer le t t ì e F ron ta l i . 

La s t ampa r o m a n a è poi oggi 
t o r n a t a a d ins i s te re sulla notizia 
secondo l a qua l e la Democrazia 
Cr is t iana a v r e b b e deciso dì non 
p a r t e c i p a r e a nes suna Giunta co ­
m u n a l e , là d o v e essa sia r isul ta ta 
in minoranza . D 'a l t r a p a r t e negli 
ambien t i del la Democrazia Cr is t ia­
n a si sot tol inea come ogni decis io­
n e sulla pa r tec ipaz ione o m e n o 
debba essere , come è logico, d e ­
m a n d a t a ai consiglieri comunal i di 
que l pa r t i to . 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi si riunisce 
il Comitato Centrale 

P e r s tamani , a l l e ore 9, è 
c o n v o c a t o il C o m i t a t o Centra­
l e dei Part i to C o m u n i s t a I t a ­
l iano ne l la s e d e d i v i a B o t t e ­
g h e O s c u r e , 1S. 

L ' o r d i n o d e l g iorno de l la 
r i u n i o n e è i l s e g u e n t e : 
1 ) risultati d e l p r i m o c o n v e ­

g n o d e l c o o p e r a t o r i c o m u ­
n i s t i (re lat . Lu ig i L o n g o ) ; 

2 ) preparazione de l la C o n f e ­
r e n z a naz iona le economica 
(rei . M a u r o S c o c c t a a r r o ) ; 

3 ) convegn i s indaca l i d e l p a r ­
t i to (re latore P a l m i r o T o ­
g l i a t t i ) ; 

4 ) cosvocas io fM de l la confo-
rtsnm Mattonale d i o r g a -
• t g n a t a n e (re latore P i e t r e 
B e c c a l e ) . 

nel Paese , le forze democra t i che 
— campagna che si è ier i pa r t i co ­
l a rmen te sca tena ta giuocando su l ­
la incauta reaz ione dei Popolo 
a l discorso p ronunc ia to dal com­
pagno Togl iat t i a L ivorno — non 
sembra debba a v e r e successo. I d e ­
mocr is t iani infatti non hanno da to 
segno di volers i a l l ea re con 1 q u a ­
lunquis t i e con le a l t r e forze di 
des t ra . 

Stasera i livornesi hanno fatto 
festa; si sono riuniti intorno ai mi­
gliori uomini dell'antifascismo sulla 
Piazza Grande, resa ancor più Spa­
ziosa dalle tremende distruzioni. 
Davanti al ricostruendo Municipio, 
al suono del campanone comunale 
hanno manifestato la loro gioia e il 
loro entusiasmo. 

La bandiera rossa del nostro Par­
tito era sulla torretta del vecchio e 
glorioso Palazzo Comunale; ai lati, 
le bandiere del Partito d 'Azione e 
del battito Socialista. 

Hanno parlato varii compagni, poi 
la folla ìi'a percorso le strade can­
tando; dai marc iap ied i i ci t tadini 
applaudivano festosamente il cor­
teo, ritrovando se stessi nel popolo 
uscito a dimostrare. 

Alla Sezione Centro • stanotte ai 
balla, e sul Pontino si fanno i fuo­
chi d'artificio. • 

Viva Livorno proletaria. 
MARIO GALLETTI 

D'a l t ra p a r t e la campagna con­
do t ta dal la s t ampa di . des t ra pe r 
t e n t a r e - d i d iv idere , él Governo"***' to» i n - t u t t e le p r inc ipa l i «citta-,-- si 

La C. G. I. L. sarà interpellata 
sul progetto di legge per i fitti 

La C.G I.L comunica che il « Co­
mita to d ' intesa pe r la tutela degli 
inquilini del le case, bot teghe e n e ­
gozi » è to rna to a r iunirs i ieri ed 
ha r ibadi to le r ichieste già formu­
la te in mer i to al blocco dei fitti Le 
r ichies te m i r a n o : D a far p r o t r a r r e 
pe r u n a l t ro qu inquenn io tut t i i 
contra t t i di locazione; 2) a o t t ene ­
re che l ' aumento dei canoni sia 
contenuto in limiti r i s t re t t i pe r le 
classi lavora t r ic i e sia devolu to a d 
un fondo pe r la r icost ruzione; 3) a 
far funzionare commissioni popola­
ri pe r il censimento e l 'assegnazio­
ne di locali disponibil i e pe r la r i ­
soluzione di ve r t enze re la t ive a l le 
locazioni. 

II comunicato precisa che 11 G o ­
verno, p r ima di e m a n a r e il p r o v ­
vedimento sulle case, consul terà la 
C.G.I.L. Domenica pross ima ì n t a n -

t e r r anno assemblee di tu t t i gii in­
quilini di case, bo t teghe e negozi. 

A proposito del rimpatrio 
dei prigionieri dalla Jugoslavia 

A ta rda ora s tanot te , la Presi-
denza del Consiglio h a t rasmesso 
ai g iornal i u n lungo comunica to 

pe r t e n t a r e di d imos t r a r e che il 
Governo I ta l iano, ha s e m p r e fat to 
il possibile p e r affret tare il r i m ­
patr io dei nostr i pr igionier i dal la 
Jugoslavia ; e ne l comunicato si ad­
duce a p rova la formazione di u n a 
apposi ta commissione, con al la t e ­
sta il compagno Paje t ta che a v r e b ­
be dovuto recars i a Belgrado. 

Ma il comunica to d iment ica di 
c i ta re qual i e quan t i ostacoli s ia­
no stati posti alla soluzione delln 
quest ione, p r i m a e dopo la fo rma­
zione del la Commissione, dai r i ­
tardi burocra t ic i , dalle ing iur ie e 
dal le ca lunn ie ant i - jugoslave, da l ­
le ingiustificate ed equivoche esi­
tazioni di fronte a questa o a que l ­
la p iopos ta concreta . Così come il 
comunica to d iment ica di aggiun­
gere che appena una iniziativa e 
stata presa con ben a l t ro spir i to 
immed ia t amen te si è ape r t a una 
precisa prospe t t iva pe r una felice 
soluzione del la quest ione. 

La Guardia 
. non fa 

promesse 
L 'ambasc ia to re Tarch ian i ha a-

vu to saba to u n colloquio con F io ­
rel lo La Guard ia a Washington , nel 
corso del qua le ha fatto p r e sen t e la 
g r a v e s i tuazione a l i m e n t a r e i ta l ia ­
na. Il d i r e t to re genera le del l 'U. N. 
R. R. A. ha r isposto che, p u r r e n ­
dendosene pe r fe t t emente conto , non 
può p e r il m o m e n t o fare p r o m e s ­
se concre te . 

L ' U . N. R. R. A., egli h a de t to , 
s ta ad ogni modo da qua l che g ior­
no compiendo sforzi p e r o t t e n e r e la 
disponibi l i tà di u n maggior n u m e ­
ro di navi . 

E ' in tan to a Roma da t r e giorni 
sir J o h n Boyd Or r , d i r e t to re g e n e ­
ra l e del la « F.A.O. », organizzazio­
ne in te rnaz iona le cost i tui tasi al la 
conferenza di Quebec al lo scopo di 
i n t e rven i r e nella p roduz ione e nel 
commerc io dei pr incipal i prodot t i 
agra r i . Egli si è incont ra to con a l ­
cuni m e m b r i del nos t ro Gove rno . 
Si r Boyd O r r sta compiendo un g i -
10 in Europa pe r l 'e laborazione di 
una più vasta azione al fine di r i ­
so lvere il p rob lema del le assegna­
zioni di orodot t i nel mondo . 
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Acconto di 2000 lire 
ai salariati dello Stato 

Con u n t e l eg ramma t rasmesso 
ieri, il Minis tero del Tesoro h a 
autor izzato il pagamento di u n a c ­
conto di l i re 2.000 ai sa la r ia t i de l ­
lo S ta to . 

LA REPUBBLICA DEVE DIFENDERSI E COLPIRE 

Le squadre d'azione qualunquiste 
scatenate a Barra contro i lavoratori 

Si canta "Giovinezza» e si inneggia al "duce» - Un operaio 
ferito a colpi di mitra e la sede del Partito Comunista 
saccheggiata - Immediata protesta di 15 mila lavoratori 

NAPOLI, 18 — A Barra era stata 
preannunclata per domenica una 
mant /es taz ionc monarchica. I p a r t i ­
ti democrat ic i a v e v a n o avvertito il 
locale Commissariato di P. S. dei 
sen t iment i p rovoca tor i di va r i laz­
zari del luogo, i qualt si erano van­
tati che avrebbero r idot to a l s i ­
lenzio le organizzazioni dei lavo­
ratori. Ma la polizia aveva c redu to 
bene non tener conto della segna­
lazione. 

La manifestazione aveva quindi 
luogo e, come previsto, provocatori 
monarchici e fascisti passavano per 
le vie di Barra al grido di * Viva 
il duce » e « Viva Umberto ». Poi si 
fermavano in piazza e, dopo due 
squilli di t romba, in tonavano « Gio­
vinezza ». 

Quest'atto di sfida muoveva lo 
sdegno dei lavoratori di Barra. Na­
scevano a lcuni Incident i . Ma la po­
lizia, invece di fare il p ropr io do­
vere, rimaneva a guardare, se non 

addirittura a parteggiare per i fa­
ziosi, i quali i nvadevano la Sezio­
ne comunis ta . Jl segretario di que­
sta veniva colpito da u n a rande l l a ­
ta alla testa, mentre un lavoratore 
della Navalmeccanica era ferito al­
l'avambraccio destro da un colpo di 
mit ra . 

Nel corso della inquali/icabile In­
cursione, la sede del P.C.I. veniva 
deviata. La polizia lasciava piena 
libertà al gruppo di /oziosi di con­
tinuare le provocazioni . 

Nella mattinata di oggi la segre­
teria della Federazione Comunista 
napoletana ha protestato contro 
quest i indegni atti di squadr i smo. 
r La Voce », in un a r t icolo di /on­
do, ha chiesto che le leggi demo­
cratiche siano appl ica te , e che le 
autorità di polizia n o n consentano 
più l 'at t ivi tà faziosa dei monarchic i 
e dei fascisti. 

Questa sera, alle ore 19, ha avuto 
luogo a Barra un grande comizio di 

protesta al quale hanno partecipato 
15.000 persone. Hanno parlato Cera-
bona, Mazzclla del Partito d'Azio­
ne e il compagno Alano Alicata, 

La Francia definisce un contributo alla pace 
le trattative dirette tra l'Italia e la Jugoslavia 

Molotov chiede al Consiglio dei Quattro Ministri degli Esteri che le 
truppe anglo-americane evacuino la Venezia Giulia al più presto 

L'Incaricato di Affari di Francia 
Signor Balay, ha rimesso oggi al Mi-
nistio degli Esteri Pietro Nenni una 
comunicazione ufficiale nella quale, 
a nome del suo Governo, fa pre­
sente che le conversazioni per un 
accordo sulla frontiera italo-jugosla-
va non possono che contribuire alla 
pacificazione ed alla collaborazione 
internazionale. 

Il Governo francese tiene a rnet-
t e r e - i n rilievo'x:he, T»er t i -momento . 
ti suo punto di vista l i identifica con 
le decisioni adottate in proposito dai 
Ministri degli Esteri e approvate alla 
Conferenza di Parigi; e — notando, 
d'altra parte , che lo statuto del Ter­
ritorio libero di Trieste è a t tual ­
mente oggetto di discussione da par­
te del Consiglio del Ministri degli 
Esteri, sulla base delle proposte for­
mulate alla Conferenza di Parigi — 
aggiunge che si riserva di esaminare, 
con l 'attenzione che essi meritano, 
1 termini di ogni accordo che possa 

• 2 7 1 ASTENUTI NELLA VOTAZIONE Al COMUNI 

*'Flducia9« con riserva 
per la politica di Bevili 
L O N D R A , 18. — Con 353 vot i 

con t ro zero , l a C a m e r a dei C o m u ­
n i h a r e sp in to l ' emendamen to al 
dicorso de l l a corona , p r e s e n t a t o 
da 60 d e p u t a t i l abur i s t i . 271 d e ­
puta t i si sono as tenu t i . 

C o m e è noto , l ' emendamen to 
e sp r imeva « l a v i v a spe ranza c h e 
il governo di sua Maestà r ivedesse 
la sua pol i t ica negli affari i n t e r ­
nazional i , in modo da co l laborare 
con t u t t e l e naz ioni e g rupp i soc ia­
li che ce rcano di ass icura re u n 
control lo ed u n a compie ta p i a n i ­
ficazione socialista de l l e r i sorse 
mondia l i ». 

L ' e m e n d a m e n t o è s ta to i l lus t ra ­
to dal depu ta to R.H.S. Crossman. 
il qua le h a d ich ia ra to : « Il m o n d o 
r i t i ene c h e la G r a n Bre tagna si 
sia s e m p r e più a l l ineata al fianco 
degli Sta t i Uni t i . E ' ques ta la r a ­
gione della profonda delus ione 
verso la pol i t ica es tera del gover ­
no labur is ta , de lus ione dei popoli 
del la Grecia , de l la Spagna , de l la 
Franc ia e di tu t to il mondo che 
danzò pe r le s t r ade quando il go­
v e r n o labur i s ta sal ì al po te re ».. 

L a G r a n Bre tagna , ha quindi 
d ich ia ra to Crossman, ha pro tes ta to 
cont ro le » d i t t a t u r e ». bu lgara e r o ­
mena , m a non h a de t to n e p p u r e 
u n a pa ro la « c o n t r o il t r a t t a to t ra 
Cina e S ta t i Uni t i f irmato in q u e -
t i giorni - e che afferma espl ic i ta­
m e n t e il d i r i t to amer i cano d i in ­
te r fe r i re ne l l ' economia cinese. Dal 
silenzio m a n t e n u t o al r igua rdo si 
p u ò d e d u r r e che la G r a n Bre tagna 
è assai p iù s t r e t t a m e n t e associata 
agli Stat i Uni t i che non a l l 'Unio­
n e Sovietica - . 

Crossman h a concluso il suo d i ­
scorso ch iedendo c h e il G o v e r n o 
sment isca l 'esistenza di un 'a l leanza 
mi l i t a re t r a la G r a n Br e t agna e 
S ta t i Uni t i . 

Dopo a lcuni in te rven t i di d e p u ­
tat i labur is t i e ind ipendent i , h a 
p reso la pa ro la At t lee , il qua le , in 
u n discorso e s t r e m a m e n t e cau to e 
difensivo, h a affermato che l e c r i ­
t iche mosse ne l l ' emendamen to dei 
60 colpivano ing ius tamente il go­
ve rno , il qua l e « n o n è abbas tanza 
pazzo d a d e s i d e r a r e u n a g u e r r a 
con t ro l 'Unione Sovietica o gli 
S ta t i Uni t i . . . - N o i non des ider ia ­
m o che ass icu ra re la nos t ra difesa 
e p o r t a r e il nos t ro con t r ibu to alla 
Organizzazione de l le Nazioni U n i ­
t e » , h a concluso ì ! P r i m o Minis t ro . 

I p r i m i commen t i degli a m b i e n ­
t i poli t ici londines i sul la votazione 
di oggi ai Comuni , pongono in r i ­
sal to i l n u m e r o r l evan t e de l le a-
s tensioni : in pa r t i co la re si fa n o ­
t a r e che; o l t r e ai 60 f i rmatar i de l ­
l ' emendamento , e assai p robab i le 
che u n a for te a l iquota dei 390 d e ­
pu ta t i l abur i s t i si s ia as tenuta , p u r 
n o n avendo vo lu to a s sumere p r e ­
ceden temen te u n a posizione ape r ­
t a m e n t e ost i le v e r s o la poli t ica 
estera d i Bevin . 

I - A* <U wta&utt aono naturai' 

m e n t e compresi u n a p a r t e dei 
conservator i e dei iberal i , i qua l i 
h a n n o assunto ques to a t teggia­
m e n t o p e r evident i rag ion i d i p a r ­
tito, essendo all 'opposizione, e non 
pe r rea l i dissensi ve r so Bevin . E* 
noto infatt i che, ne l corso del r e ­
cen te d iba t t i to ai Comuni su l la 
poli t ica es tera , Churchi l l e Eden 
h a n n o p iù vol te espresso la loro 
completa adesione al la polit ica 
es te ra labur is ta . 

Una serie di smentite 
del Comando Alleato di Trieste 

TRIESTE, 18 — Il ten . col. B r igh t 
al qua le agenzie e giornali a v e v a n o 
a t t r ibu i to una d ichiaraz ione ing iu­
riosa pe r il P.C.I. (definito « una 
qu in ta colonna ») e p e r la d e m o ­

crazia i ta l iana h a d ich ia ra to che 
« nessuna affermazione in ta l senso 
è s ta ta fat ta da lui e che le e s p r e s ­
sioni in de t t a not izia a lu i a t t r i b u i ­
ta non r app re sen t ano in ne s sun c a ­
so le sue v e d u t e ». 

Chiamate alle armi 
dell'ultimo scaglione del 7 5 
Dall '8 a l 21 genna io 1947 sa rà ef­

fe t tuata la ch iamata a l le a r m i d e l ­
l 'u l t imo scagl ione della classe 1923. 

L e d o m a n d e p e r o t t ene re i b e ­
nefici d i esezione e r inv io de l s e r ­
vizio d o v r a n n o essere p r e s e n t a t e a i 
d is t re t t i en t ro il 24 d i embre , a l l e ­
gando i document i comprovan t i i l 
d i r i t to dei r i ch ieden te . S i a n n u n ­
cia che il c r i t e r io p e r concedere 
tali esenzioni s a r à p iu t tos to l a rgo . 

intervenire t ra l'Italia e la Jugosla­
via circa la frontiera ltalo-jugoslava, 
accordo che in ogni caso dovrà es­
sere approvato dal Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri, in vista della sua 
inserzione nel Trat tato di pace. 

La nota del governo francese sulla 
questione delle trattative diret te con 
la Jugoslavia contiene un elemento 
nuovo, di Indicazione, nel confronti 
delle analoghe note, americana ed 
iogl^s»,- pervenute o*l giorni scorsi 
a Palazzo Chigi. Mentre difattl le 
risposte di Londra e di Washington 
si l imitavano a riconoscere il diritto 
italiano ad intavolare le t rat tat ive 
con la Jugoslavia, la nota del Qua! 
d'Orsay sottolinea in maniera aperta 
che « le conversazioni per un ac­
cordo sulla frontiera ltalo-jugoslava 
non possono che contribuire alla pa­
cificazione ed alla collaborazione in­
ternazionale ». 

La riunione dei «Quattro» 
NEW YORK. 18. — I pun t i su cui 

il Consiglio dei Ministri degil Esteri 
non ha ancora raggiunto l 'accordo 
sul problema di Trieste r iguardano: 
la nomina del capo della polizia che 
dovrebbe essere fatta, secondo la te­
si sovietica dai Consiglio di governo 
col consenso del governatore, ment re 
gli anglo-americani ri tengono che la 
nomina debba essere fatta dal gover­
na tore con l 'approvazione del Consi­
glio di Sicurezza. Un al tro punto è 
quello relativo ai poteri del gover­
na to re come responsabile del Terr i ­
torio Libero. 

La delegazione sovietica sostie­
n e che il governatore debba po ­
ter intervenire, sempre dopo con­
sul ta to i l Consiglio di governo e solo 
in caso di patenti violazioni dello s t a . 
tuto, ment re gli anglo-americani vor­
rebbero che il governatore interve­
nisse quando siano minacciate la si­
curezza e l 'indipendenza del terr i to­
rio l ibero oppure quando siano in pe­
ricolo di vita i diritti civili della po­
polazione. La valutazione dell 'emer­
genza, secondo la. tesi anglo-america­
na, dovrebbe appartenere a l gover­
natore . 

Altro punto di contrasto 'che I 
Quattro devono superare r iguarda 11 
rit iro delle t ruppe alleate da Trieste. 
Molotov ha chiesto che le t ruppe 
anglo-americane evacuino a l più p r e ­
sto la Venezia Giulia, al massimo en­
tro quat t ro mesi dal l 'entrata in vi­
gore del t ra t ta to di pace. 

La delegazione italiana verrà Invi­
tata a par la re nuovamente davanti 

al Consiglio dei Quattro su alcuni 
aspetti economici connessi ai ter­
ritori da cedere in base al t rat tato 
di pace. 

Indecisione dei socialisti francesi 
dinanzi alle proposte del P.C.F. 

P A R I G I , 18 — Il P a r t i t o C o m u n i ­
sta . Francese», in u n a l e t t e ra r ivol ta 
al Consiglio Naziona le d e l ' P a r t i t o 
Socialista, r iun i to oggi, ha propos to 
la formazione di u n a coalizione go ­
verna t iva , p res iedu ta da u n c o m u ­
nista, e comprenden te i socialisti ed 
1 e repubbl ican i aconfessionali ». 

Ta le governo a v r e b b e come b a s e 

l 'uni tà di azione t ra 1 d u e pa t t i t i , 
le cui l inee dov rebbe ro esse re s t a ­
bil i te d a un Comita to formato dai 
r ispet t ivi r app re sen t an t i . 

Il Pa r t i t o socialista ha r isposto 
oggi stesso affermando che la r i ­
nasci ta del la F ranc i a h a bisogno 
del concorso di tu t t i i « r e p u b b l i ­
cani s inceri », c o m p r e n d e n d o p r ò 
bab i lmen te in ques ta espress ione i l 
Mov imen to Popo la r e Repubblicano' . 

Il comunica to del P a r t i t o Social i ­
sta conclude, af fermando che il 
Consiglio Nazionale t o r n e r à a r i u ­
nirs i p ros s imamen te e dec ide rà a l ­
lora se il pa r t i t o p a r t e c i p e r à o m e ­
no al Governo . 

I qualunquisti di Maglie 
provocano una rissa 

Un comunista forlto 
LECCE, 18. — I lavoratori di Ma­

glie si sono posti 'ti «clonerò per d i ­
fendere alcune loio rivendicazioni. 
La locale SciMonc del P C. ha soste­
nuto l'agitazione. I qualunquisti loca­
li. Invoce, si opponevano violente­
mente, e provocavano un tnfTertigllo 
nel corso del quale un comunista r e ­
stava ferito da arma da taglio. Anche 
tre qualunquisti sono finiti all 'ospe­
dale. 

Il nuovo prezzo dei giornali 
L a Commiss ione Carta , in segu i ­

to a l l ' aggravata 'dcf ic ie iua che s i 
è manifes ta ta ne l s e t t o i e della c a r ­
ta, h a de l ibera to che, con decor ­
renza dal 19 n o v e m b r e 1946, i g io r ­
nali quot idiani possono uscire a 
qua t t ro pag ine un icamente u n a 
volta alla se t t imana , quell i de l 
ma t t ino nel la g iorna ta di d o m e n i ­
ca, quel l i de) mezzogiorno e d e l 
pomeriggio e quell i economici o 
finanziari nella g iornata del s a b a ­
to. Gli sport ivi nel la g iornata d i 
lunedì . E' s ta to a l t res ì de l ibera to 
che a p a r t i r e da l 21 n o v e m b r e 
1946, il prezzo dei giornali q u o t i ­
diani a d u e pagine- s a r à por ta lo a 
l i re 6 e quel lo dei quot idiani a 
qua t t ro pag ine a l i re 8. 

Rottura delle trattative 
per il contratto dei teletonici 
Nel corso del le t r a t t a t i ve per il 

con t ra t to nazionale di lavoro dei 
telefonici si è r i scont ra to il d i sac ­
cordo t r a 1 r app re sen t an t i de l la 
F1DAT e quell i de l l 'ASCOT sul lo 
i n q u a d r a m e n t o del l avora tor i , su l 
min imi con t ra t tua l i o su l t r a t t a ­
men to di p rev idenza . 

A causa di t a le disaccordo 1 r a p ­
presen tan t i dei lavora tor i h a n n o 
d ich ia ra to di r i vend i ca r e comple ta 
l iber tà di az ione s indacale . 
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Il Quartier Generale Alleato 
confessa che Dollmann... è Dollinanii 

Ma a Caserta un portavoce degli anglo-americani dichiara: « Non 
si è ancora provato che egli sia stato un criminale di guerra » ! 

H Quartier Generale Alleato ha 
pubblicato domenica sera la seguen­
te dichiarazione relativa ai caso 
Dollmann: 

« Recentemente la Questura di Ro­
ma aveva arrestato un uomo identi­
ficato pe r certo Cassarli che e ra r i ­
cercato dalle autorità alleate e che 
per conseguenza fu ad esse conse­
gnato. 

Dall ' interrogatorio risultò che costui 
era infatti il Col. Eugen Dollmann 
delle ex forze tedesche in Italia. 
Dollmann era già stato arrestato dal­
le forze alleate all 'epoca della resa 
generale in Italia, ma e ra successi­
vamente fuggito. Dollmann ha preso 
parte alle t ra t ta t ive per la resa, e 
quand'anche ciò fosse stato, nessuna 
speciale immunità gli sarebbe s ta ta 
concessa. 

E* in corso un ' indagine per accer­
tare la natura e l 'origine dei docu-

IL POPOLO ITALIANO CHIEDE GIUSTIZIA PER LE VITTIME DELLE ARDEATINE 

LA RACCAPRICCIANTE DEPOSIZIONE DELL'ASSASSINO KAPPLER 
AL PROCESSO CONTRO MAELTZER E VON MACKENSEN 

i qua 
Mìa 

Il primo piw*««o contro responsabili 
di crimini di guerra ai danni di popola­
zioni italiane «i e aprrto ieri a Roma 
dinanzi al Tribunale Militare britannico. 

Gli imputati <onn ì centrali tedeschi 
Kurt Martaer e Fberhard TOH Marken«en. 

ali dehhono n«pondere in particolare 
strage di 3)5 italiani alle Fo«e 

Ardeatmr. effettuata il 24 marzo 10*4 
per rappreseli* all"ticci«icne di 32 mili­
ti del battaglione SS- « Bozen > in via 
Radila 

Quando alle 13,45 del 23 mano i 
G A P. attaccarono in ria Rasella le for­
mazioni S.S , il Maeltzer. che att»a ap­
pena finito di pranzare all'hotel < Ex cri-
«lor > con Baffanni-Gnidi ed altri cerar-
chi. fu tra ì primi ad accorrere sul Ino­
ro dell'attentato inMenic al famigerato 
Dollmann. 

Come primo atto di forza Maeltzer ordi­
nò di far saltare in aria latte le ca«e 
vicine, ma l'interrente del console te­
desco Tabe a «congiurare questa prima 
«ciagura. Solo il 23 marzo fn comuni­
cata. a mezzo •lampa, l'arrenata stra­
ce delle Ardeatine. 

Maeltzer so«tiene ora che la re«pon-
«abilità dell'eccidio debba ricadere sii 
Kes«erlinc. il quale avrebbe avocato a 
«é l"e«eomor.e. tramite Von MacVen»en. 
Dollmann e Kappler. 

Il procesvi che ri tiene nel palazzo 
della Sapienza ia corto Bmarcimento si 
«voice dinanzi al Bntiih Militari/ Trial 
presieduto dal mare. ren. Playfair; l'ac-
cu«a è «ostenota dal prosecutor col. Hal*e, 
e la difesa dai tedeschi r«>. Hans Keller 
e Oberst Wolfpn* Christ. Le mansioni 
di consigliere-relatore sono affidate al 
maci«trato $lndg*-*èoocatt C. L. Stirile;. 
il quale — coinè di consuetudine — reca 
la caratteristica parrucca bianca. 

Alle 10,10 il cosa. Stirlinf lecce il capo 
d'imputilioam. - Alla doauad* te i dna 

criminali si sentano responsabili o me­
no dei reati loro ascritti, von Mackenseo 
e Maeltzer nspondono in tedesco: € Inno­
cente >. 

Prende allora la parola il prcteeuior. 
ti quale si diffonde sulla situazione che 
rra venuta a crearsi in Italia dopo gli 
avvenimenti del 25 luglio e dell'S settem­
bre I94V 

Inquadrato cosi l'ambiente (perchè i 
ciudici nella conoscono della causa, che 
«ta per discutersi) il pro%*cutor si «of-
fenna «all'attentato di via Rateila. 

Il Proseruior continua col dire che tre 
sono le cose chi deve dimostrare l'ac­
cula. 

Le tre ore di udienza pcnvtri.-i;;=e to­
no state occupate da] emiro interrora-
torio del eoi. delle S.S. Kappler. Au­
tentica fi cura di criminal», basso, tarchia­
to. con una larga cicatrice al vi»o. ri­
coperto da una divisa kaki. Kappler ri­
sponde cor decisione alle interrogazioni 
che eli rivoice l'accusatore. Con voce 
e ce«tico!azioni brutali, il te«te narra co­
me «i svol«e l'eccidio. «Fu esercito 9 crup-
pi di cinque — preci«a Kappler. — Avevo 
dato ad ognuno dei miei ufficiali le istru­
zioni secessane. Il primo autofurgone ar-
nvò sul luogo prescelto verso le ore 14 
e i condannati ne discesero con le mani 
legate dietro la schiena. La li'ta che io 
avevo recava solo 2$0 nomi, gli altri M 
li aspettavamo ancora dai fascisti. A 
gruppi di cinque furono fatti inginocchia­
re e vennero uccisi con pistole mitraglia­
trici. Avevo dato l'ordine di colpire alla 
testa >. 

L'accusatore chiede se è vero che, per 
ogni uomo, fosse destinato un «olo col­
po, e E* vero » — afferma Kapnjcr. « Di­
sponevate di un medico per controllare 
se ì p ipi t i erano morrir ». < >fo. non 
avevo un medico E** ••*• S**»to » 

particolare raccapricciante che dice tut­
ta la ferocia dì Kappler. < E* vero che 
uno dei vostri ufficiali non aveva l'ani­
mo di sparare contro le vittime? ». < ET 
vero — risponde Kappler —. Allora io 
Io presi da parte; gli parlai come a un 
amico e camerata e sparai al suo po­
sto alcuni colpi per fargli coraggio. La­
sciai il luogo dell'esecuzione al tramon­
to e quando seppi che tutti era stati fu­
cilati mandai un rapporto al maggiore 
8ohm >. 

< Quando «apeste che invece di 320 le 

vittime erano 333? » — chiede l'accusa­
tore —. e Me Io disse il giorno dopo uno 
dei miei ufficiali ». 

« E come spiegate la differenza* > < Gli 
uomini fornitici dai fascisti erano 63 e 
non 50 come richie«to >. 

« E non vi preoccupaste di controllare 
il nomerò prima di far fucilare 15 vit­
time in più? ». € No. ciò fu trascurato ». 
risponde Kappler col calma glaciale. 

E con queste parole ha termine la se­
data del pnmo giorno del processo. 

&z destra * •Iristra: MaelUer, 1' 
f tnd# m «iaustr» 1 

e Von Mackenien. In 
Stona " 

menti personali di cui egli e r a In 
possesso >. 

Nella dichiarazione non è detto 
dunque se Dollmann verrà processato. 

Richiesto se 11 criminale di ^guerra 
nazista fosse tut tora in mani alleate, 
un portavoce del comando alleato di 
Caserta ha det to di non poter rispon­
dere. 

Il portavoce ha dichiarato però in 
proposito (riferisce l'A. P.) che «non 
si è ancora provato che Dollmann sia 
stato un criminale di gue r ra» . 

Il coso Dollmann sul quale * l'U­
nità y ha richiamato msijtentcmentc 
l'attenzione del pubblico, è d'una 
gravità che non esitiamo a definire 
eccezionale. 

Con quale diritto, infatti, questo 
autore dt spaventosi crimini di guer­
ra commessi contro italiani in Ita­
lia viene sottratto alla nostra giu­
stizia? 

Dire, come si dice, che il DoUmann 
era evaso da un campo di concen­
tramento alleato e che, per conse­
guenza, eglt doveva essere consegna­
to agli anglo-americani, significa con­
siderare gli italiani troppo ingenui. 

Perchè, come si spiegherebbe, in 
questo caso, che il DoUmann passeg­
giasse tranquillamente per le vie di 
Roma? Come si spiegherebbe che, 
arrestato dalla nostra polizia, il Doll­
mann dichiarasse di essere italiano, 
di chiamarsi Catsaxi e presentasse, 
precisamente col nome di Cassoni, un 
salvacondotto alleato? 

Quando mai si sono visti degli eva­
si dai campi di concentramento an­
dare in giro con dei jalracondott i 
rilasciati dalle autorità incaricate di 
sorvegliarli? 

E ancora: perchè ti Quartiere Ge­
nerale Alleato si è fatto consegnare 
il Cassoni e solo dopo dieci giorni, 
in seguxto alla campagna condotta da 
una parte della stampa italiana e 
soprattuto da « l'Unità », ha finito di 
riconoscere quello che già tutti sape­
vano, cioè che U Castani non è altri 
che il DoUmann? < • 

Perchè domenica moitrna C quoti­
diano americano di Roma — il e Ro­
me Daily American* — senza dire 
ancora che Cassoni e DcUmann erano 
un'unfcc persona, miteva le mani 
militi facendo rilevare delle motto 
tpotct.che benemerenze del crimina­
le nazista? 

E perchè, anche adesso, riconosciu­
to che l'arrestato era U colonnello 
Dollmann, il Quartiere Generale Al­
leato non ci dice se egli sarà o no 
processato, anzi non ci dice neppure 
se» egli si trovi in questo momento in 
stfto a'arresto oppure se epli pasjep-
oi ancora una volta tranquillamen­
te per le vie ài Roma o in qualche 
altra città italiana munito di un nuo­
vo salvacondotto alleato? 

W sufficiente porsi queste doman­
de per comprender* ene non è affat­
to avventata n p ; t e r i . largamente dtf-
fusa, eh* to autorità alleate voglia­

no in realtà sottrarre il Dollmann 
alla giustizia. 

Ma se questa ipotesi fosse vera, 
come abbiamo ragione di ritenere che 
sia, allo™1 questo significherebbe che 
si proteggono i carnefici nazisti ed 
anzi, m questo caso, significherebbe 
qualcosa di peggio: significherebbe 
che vecchi arnesi della Gestapo ver­
rebbero oggi adoperati, < in Italia », 
come agenti segreti alleati. 

E come potrebbe questo non of­
fendere la nostra coscienza dt antf-
fasdsti, di democratici e, sopratutto 
dì italiani? 

Vi è tuttavia anche un altro aspet­
to, nel caso DoUmann, sul quale ci 
pare indispensabile richiamare l'at­
tenzione m modo particolare. 

Anche lasciando da parte le ipo­
tesi, per quanto probabili esse siano, 
e attenendoci strettamente ai fatti 
accertati, il caso Dollmann prova 
infatti che vi è, tra gli anglo-ame­
ricani, chi considera l'Italia peggio 
di quel che non fosterò considerate 
nel passato, dalle grandi potenze 
imperialiste, la Cina e la Turchia 
durante il regime delle capitolazioni. 
Infatti ai governi della Cina e della 
Turchia, sotto questa regime, era 
proibito di fare giudicare dai tribu­
nali indtaem j cittadini delle prandi 
potenre imperialiste, ma nessuno oso 
mai contestare questo loro d<rUto net 
confronti dei turchi o dei cinesi. 

E* bastato invece che un tale, « f i 
chiaratosi cittadtno italiano sotto '< 
nome di Cas.vjm-v, prcscTitassc» tr 
candori m istato d'arresto, un marni;. 
Icto» alleato perche le autorità ita­
liane fossero costrette a consegnar­
lo a quelle anglo-americane II DoU­
mann, cioè, non fu consegnato cali 
alleati in quanto DoUmann — il che 
sarebbe già stato gravisst no, inam­
missibile — ma in quanto Cassoni, 
cittadino ' italiano: il che è, in un 
certo senso, ancor più grave e ancor 
più inammissibile, da un punto di 
vista italiano, appunto perchè dimo­
stra che ri è della gente, nel Quar­
tier Generale Alleato, che considera, 
l'Italia come una colonia. , 

E" contro cos'oro — non cer tamen­
te contro l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti in generale — che insorge, in 
Italia, ogni buon patriota; che in-
torge, anzi, la coscienza nazionale 
di tutto ti paese. 

Anche perchè le «piccole» cose si 
legano alle grandi m. m. 

I ferrovieri sottoscrivono 
un milione al Prestito 

II Sindacato ferrovieri ha 
deciso di partecipare al Pre­
stito nasionale della ricostru­
itone con la somma di nn mi ­
lione. 


